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Comune   di: Viterbo 
Provincia   di: Viterbo 
Oggetto:                       Lavori finalizzati all’ottenimento del C.P.I.in alcune scuole comunali 

 
 
 

Premessa 
 

Lo scopo della presente relazione, redatta ai sensi del D.M. 07/08/2012, è quello di fornire gli elementi 
necessari per la valutazione del progetto ai fini della prevenzione incendi. 

 
L'attività in oggetto è individuata al n. 67 “ Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 
100 persone presenti” ; asili nido con oltre 30 persone presenti del D.P.R. 151 del 01/08/2011. 

 
Scelte progettuali 

 
Si faccia riferimento dalla relazione tecnica  

 
 

 

°  01 <nuovo> . 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
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° 01.01 IMPIANTO ANTINCENDIO 

° 01.02 Impianto di sicurezza e antincendio 
 

<nuovo> . 
Corpo d'Opera: 01 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

 

 

 

 
 

segue.. 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
 
 
 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è 
generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

 
 

° 01.02.01 Tubazioni in acciaio zincato 
 

° 01.02.02 Rivelatori velocimetri (di calore) 

° 01.02.03 Rivelatore manuale di incendio 
 

° 01.02.04 Naspi 

° 01.02.05 Gruppi soccorritori 
 

° 01.02.06 Estintori a schiuma 

° 01.02.07 Diffusione sonora 
 

° 01.02.08 Cassetta a rottura del vetro 

° 01.02.09 Centrale di controllo e segnalazione 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi  Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 

 

 

 

 
 
 

 

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; ed evitare saldature sui tubi in acciaio zincato. Bisogna 
evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le 
tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per 
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame) 

 

 

01.02.01.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione 

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
 

01.02.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni. 
 

01.02.01.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 
 

1.2.1. A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Tubazioni in acciaio zincato 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

 

 

Rivelatori velocimetri (di calore) 
 
 
 
 
 

 
 

Il rivelatore di calore, termovelocimetri di tipo puntiforme senza elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento 
della temperatura. L'elemento termostatico dei rivelatori di calore deve essere tarato ad una temperatura maggiore di quella più alta 
raggiungibile nell'ambiente dove sono installati. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 
dei rivelatori quali: 
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 
rivelatori; 
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di 
persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori. 
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, di aria 
calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi. Il numero di rivelatori 
deve essere determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o 
della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato. 
I rivelatori vanno installati ad una distanza, dalle pareti del locale sorvegliato, di almeno 0,5 m, o ad una distanza inferiore se sono 
installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 m; inoltre devono esserci almeno 0,5 m tra i 
rivelatori e la superficie laterale travi o di condotti di ventilazione, cortine, ecc.. I rivelatori devono essere sempre installati e fissati 
direttamente al soffitto o alla copertura dell'ambiente sorvegliato rispettando le altezze massime dal pavimento sotto riportate: 
- 9 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 1; 
- 7,5 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 2; 
- 6 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 3. 
L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

 

 

1.2.2. A01 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 
 

01.02.02.A02 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 
 

01.02.02.A03 Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 
 

1.2.2. A04 Sbalzi di tensione 

Sbalzi della tensione di alimentazione che possono provocare difetti di funzionamento dei rivelatori. 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

 

 

Rivelatore manuale di incendio 
 
 
 
 
 

 
 

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare 
un incendio nel minore tempo possibile. I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso 
l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed 
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di: 
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I sistemi fissi di segnalazione manuale d'incendio devono essere suddivisi in zone in cui deve essere installato un numero di punti di 
segnalazione manuale tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona stessa con un percorso non maggiore di 
40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti 
vanno installati lungo le vie di esodo. 
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un'altezza compresa tra 
1 m e 1,4 m. I guasti e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori servizio quelli di segnalazione manuale e 
viceversa. In ogni zona devono essere installati almeno 2 punti di segnalazione allarme manuale. In corrispondenza di ciascun punto 
di segnalazione manuale devono essere riportate in modo chiaro e facilmente leggibile le istruzioni per l'uso, nonché essere 
disponibile, nel caso di punto sottovetro, un martelletto per la rottura del vetro. 

 

 

1.2.3. A01 Corrosione 

Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione. 
 

1.2.3. A02 Rotture vetri 

Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali. 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

 

 

Naspi 
 
 
 
 
 

 
 

Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o 
automatica) d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all’estremità 
della tubazione che permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua). 
Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico. 
I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione 
adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un braccio snodabile o 
con alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Per l'utilizzo del naspo verificare l'accessibilità della cassetta portanaspo e la presenza dei cartelli segnalatori per individuare 
facilmente il naspo. Aprire la cassetta portanaspo, aprire la valvola a sfera ed estrarre il naspo che è già pronto all'utilizzo in quanto 
l'acqua è disponibile alla lancia anche senza svolgere completamente il tubo. 
Le cassette devono essere munite di portello e possono essere dotate di una serratura. 
Le cassette dotate di serratura devono essere provviste di un dispositivo di apertura d’emergenza che può essere protetto solo con 
materiali frangibili e trasparenti. La cassetta deve potersi aprire con una chiave per permetterne il controllo e la manutenzione. 
Se il dispositivo di apertura di emergenza è protetto da una lastra di vetro frangibile, questa deve rompersi senza lasciare spigoli 
taglienti o frastagliati che potrebbero lesionare gli utilizzatori. Le cassette devono essere prive di spigoli taglienti che possano 
danneggiare l’attrezzatura o lesionare gli utilizzatori. 

 

 

1.2.4. A01 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta di pressione dei naspi. 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 
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Gruppi soccorritori 
 
 
 
 
 

 
 

I gruppi soccorritori di emergenza sono dispositivi che garantiscono la continuità di funzionamento di tutte le apparecchiature 
elettriche ed elettroniche in caso di mancanza e/o interruzione di energia elettrica. 
Possono essere realizzati con o senza batteria di alimentazione e possono essere installati a parete e ad incasso. 

 
 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

 

 

1.2.5. A01 Anomalie batterie 

Difetti di funzionamento delle batterie ausiliare. 
 

01.02.05.A02 Corti circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 

01.02.05.A03 Difetti display 

Difetti del sistema di segnalazione dovuti a difetti delle spie luminose. 
 

01.02.05.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 
01.02.05.A05 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

 
01.02.05.A06 Sovraccarico 
Livello di assorbimento superiore a quello consentito. 

 
1.2.5. A07 Sovratemperatura 

Eccessivi valori della temperatura per cui si verificano malfunzionamenti. 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.02.06 
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Estintori a schiuma 
 
 
 
 
 

 
 

Si utilizzano per fuochi di classe A e B (ma possono essere caricati anche per incendi di classe C e/o D); non devono essere utilizzati 
su apparecchiature elettriche sotto tensione. L’estinguente può essere tenuto in pressione costante con un gas compresso, oppure 
essere messo in pressione al momento dell’uso con una cartuccia di CO2. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti di maggior 
pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo. Per l'utilizzo tirare la 
sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio. 
Gli estintori possono essere caricati con polveri adatte per incendi di classe A-B-C, solo di classe B-C, oppure D (polveri inerti). 
Possono essere impiegati su apparecchiature elettriche sotto tensione. Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di 
omologazione. 

 

 

1.2.6. A01 Difetti alle valvole di sicurezza 
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

 
1.2.6. A02 Perdita di carico 
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente. 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.02.07 

 

 

Diffusione sonora 
 
 
 
 
 

 
 

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le 
apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, 
di servizio e di controllo. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 
sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui 
i valori della umidità sono elevati. 

 

 

1.2.7. A01 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 
01.02.07.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 
1.2.7. A03 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.02.08 

 

 

Cassetta a rottura del vetro 
 
 
 
 
 

 
 

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che 
può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro 
protetto da pellicola antinfortunistica. 
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del 
sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
È importante che i punti di allarme manuali siano riconoscibili e semplici da utilizzare, senza bisogno di leggere istruzioni elaborate, 
in modo che chiunque scopra un incendio sia in grado di utilizzare il punto di allarme manuale senza la precedente familiarità con 
esso. 
Il colore dell’area superficiale visibile del punto di allarme manuale deve essere rosso. 
I pulsanti convenzionali possono essere di due tipi (entrambi a rottura del vetro): 
- il sistema di allarme può essere attivato rompendo il vetro di protezione della cassetta; 
- il sistema di allarme può essere attivato abbassando la maniglia verso il basso. 
In questo caso per ripristinare il pulsante basta svitare la vita a brugola e quindi con una semplice operazione di apertura e chiusura 
si può riportare la maniglia in posizione normale. 
Le cassette a rottura del vetro devono essere collocate in posizioni tali da non essere manomesse, essere visibili e facilmente 
accessibili (ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m) in caso di incendio. L'utente deve verificare che i componenti della cassetta 
(vetro di protezione, martelletto per la rottura del vetro) siano in buone condizioni. In caso di utilizzo con conseguente rottura del 
vetro registrare le viti di serraggio con la sostituzione del vetro danneggiato. 
Ciascun punto di allarme manuale deve essere marcato in modo permanente con le seguenti informazioni: 
- il numero della norma di riferimento (ovvero EN 54-11); 
- il nome o il marchio di fabbrica del fabbricante o del fornitore; 
- la designazione del modello (tipo A o tipo B); 
- la categoria ambientale (interno/esterno, condizioni ambientali particolari); 
- le designazioni della morsetteria di collegamento; 
- alcuni marchi o codici (per esempio il numero di serie o il codice lotto), tramite i quali il fabbricante può identificare almeno la 
data o il lotto e il luogo di fabbricazione, inoltre il numero di versione di eventuali software contenuti nel punto di allarme 
manuale. 

 

 

1.2.8. A01 Difetti di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme. 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i 
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di 
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione 
dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 
condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto 
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di 
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici 
antincendio a un impianto di spegnimento automatico. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti condizioni funzionali: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio; 
- condizione di guasto; 
- condizione di fuori servizio; 
- condizione di test; 
per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle segnalazioni visive generali 
e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere: 
a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio e per 
la trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio; 
b) giallo, per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di 
trasmissione di guasti; 
c) verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e segnalazione. 
Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della 
compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 
- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale; 
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 
- le informazioni sulle modalità d’installazione; 
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 
- le istruzioni di montaggio; 
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 
- le istruzioni operative; 
- le informazioni sulla manutenzione. 
Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale, tali da 
consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica. 

 

Centrale di controllo e segnalazione 
Elemento Manutenibile: 01.02.09 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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1.2.9. A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

 
01.02.09.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 
01.02.09.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

 
01.02.09.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 
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Comune di: 
Provincia di: 

Viterbo 
Viterbo 

Oggetto: Messa a norma antincendio scuola "Pilastro" VITERBO 
 
 

Premessa 
 

Lo scopo della presente relazione, redatta ai sensi del D.M. 07/08/2012, è quello di fornire gli elementi 
necessari per la valutazione del progetto ai fini della prevenzione incendi. 

 
L'attività in oggetto è individuata al n. 67 “ Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 
100 persone presenti” ; asili nido con oltre 30 persone presenti del D.P.R. 151 del 01/08/2011. 

 
Scelte progettuali 

 
Descrizione generale 

 
L'edificio scolastico viene classificato in funzione delle presenze effettive contemporanee in essa prevedibile 
di alunni, di personale docente e non docente. L'istituto per l'infanzia “ Pilastro” rientra nel tipo 1 : da 101 a 
300 presenze contemporanee. 
La scuola dell'infanzia “Pilastro” è un edificio composto da un solo piano per una superficie lorda complessiva 
di 493 mq. Al suo interno sono presenti 4 aule un aula informatica e un locale mensa di 60 mq. La scuola è 
servita da una centrale termica a metano con potenza complessiva inferiore a 116 Kw. Al momento ospita 101 
alunni e 14 persone tra personale docente e non docente per un totale di 115 persone. La struttura portante è 
costituita da telai in c.a. con tamponatura in muratura per uno spessore di circa 40 cm, i solai sono in latero 
cemento per uno spessore di circa 35 cm. La scuola presenta un accesso in via Minciotti. Poiché costruita 
prima del 1992 segue le disposizione contenute nel punto 13 del D.M. 26 Agosto 1992. 
Allo stato attuale non si trova ubicato in prossimità di attività che comportano gravi rischi di incendio e/o 
esplosione. 

 
 

 

°  01 <nuovo> . 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
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°  01.01 IMPIANTO ANTINCENDIO 

°  01.02 Impianto di sicurezza e antincendio 
 

<nuovo> . 
Corpo d'Opera: 01 

Unità Tecnologiche: 



Pagina 4 

Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.01 

 

 

 

 

 
 

segue.. 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
 
 
 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è 
generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

 
 

°  01.02.01 Tubazioni in acciaio zincato 
 

°  01.02.02 Rivelatori velocimetri (di calore) 

°  01.02.03 Rivelatore manuale di incendio 
 

°  01.02.04 Naspi 

°  01.02.05 Gruppi soccorritori 
 

°  01.02.06 Estintori a schiuma 

°  01.02.07 Diffusione sonora 
 

°  01.02.08 Cassetta a rottura del vetro 

°  01.02.09 Centrale di controllo e segnalazione 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi  Manutenibili: 
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Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 
 

 

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto in 
modo da rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi. 
Prestazioni: 
Le prestazioni delle tubazioni di alimentazione e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed 
annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. 
Livello minimo della prestazione: 
Le tubazioni devono essere lavate con acqua immessa all'interno delle stesse con una velocità non inferiore a 2 m/s e per il tempo 
necessario. La verifica idrostatica prevede una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari a 1,5 volte la pressione massima 
prevista per l'impianto e comunque non inferiore a 1,4 MPa e per un periodo effettivo di almeno 2 ore. 

 
01.02.01.R02 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 
Prestazioni: 
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni non deve contenere sostanze corrosive e deve essere priva di materie in 
sospensione e di vegetazione; in casi eccezionali può essere utilizzata anche acqua marina a condizione che l'impianto venga caricato 
con acqua dolce oppure non contenga acqua (impianto di estinzione a pioggia a secco). Quando si utilizza acqua marina si deve 
risciacquare con acqua dolce l'impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività 
elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. 

 
01.02.01.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati 
rivestimenti. 
Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici che possono 
verificarsi durante il funzionamento. 

Tubazioni in acciaio zincato 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni quali cemento, 
smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc.. 

 
01.02.01.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le tubazioni ed i relativi accessori devono assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
garantirne durata, funzionalità nel tempo e soprattutto la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a 
prove di verifica di resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 
Livello minimo della prestazione: 
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI 5465 per 
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. 

 
01.02.01.R05 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o che 
possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica. 
Livello minimo della prestazione: 
La composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni deve essere tale da non generare fenomeni di instabilità; tale 
composizione può essere verificata con le modalità indicate dalla normativa di settore. 

 
 
 

 

01.02.01.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 
01.02.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.02.01.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 
01.02.01.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 
 
 

 

01.02.01.C01 Controllo a tenuta 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 
01.02.01.C02 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle coibentazioni controllandone lo spessore con eventuale ripristino. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 

01.02.01.C03 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 

Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben funzionanti e che non si blocchino. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti di funzionamento delle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 

01.02.01.C04 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato dei dilatatori, se presenti, e dei giunti elastici. Controllare 
la perfetta tenuta delle flange, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, nonché l'assenza di inflessioni nelle tubazioni. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 

01.02.01.C05 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Registrazione 

Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli organi di tenuta. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 
 
 

 

01.02.01.I01 Pulizia 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Cadenza:  ogni 6 mesi 

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri dell'impianto. 

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 
 

1.2.1. I02 Pulizia otturatore 
Cadenza:  quando occorre 

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 
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Il rivelatore di calore, termovelocimetri di tipo puntiforme senza elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento 
della temperatura. L'elemento termostatico dei rivelatori di calore deve essere tarato ad una temperatura maggiore di quella più alta 
raggiungibile nell'ambiente dove sono installati. 

 
 

 

1.2.2. R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 
funzionamento. 
Prestazioni: 
I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 
quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nell'esporre 
2 rivelatori (sempre collegati alla centrale di rivelazione) ad una temperatura ambiente compresa tra 15 °C e 25 °C per circa 1 ora. 
Al termine della prova i rivelatori vengono trasferiti in una cella frigo ad una temperatura di -20 °C per un tempo di circa 1 ora per 
consentire agli stessi di stabilizzarsi. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve essere confrontato con quanto 
riportato nella norma UNI EN 54-6 all'Appendice B. 

 
01.02.02.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 
Livello minimo della prestazione: 
I rivelatori vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente una composizione di acidi in 
modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il 
rivelatore viene mantenuto in questa posizione per un tempo che varia dai 4 ai 16 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati 
devono essere conformi a quelli previsti dall'Appendice B della norma UNI EN 54-6. 

 
01.02.02.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 
Prestazioni: 
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 
vibrazione. 

Rivelatori velocimetri (di calore) 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità 
riportate nella norma UNI EN 54-6. Secondo tale prova due rivelatori devono essere sottoposti a vibrazioni sinusoidali applicate 
verticalmente ad una frequenza da 5 a 60 Hz. Al termine della prova i 2 rivelatori sottoposti a detta prova devono presentare dei 
tempi di risposta compatibili con quelli riportati nella stessa norma all'Appendice B. 

 
 
 

 

01.02.02.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

 
01.02.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

 
01.02.02.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

 
01.02.02.A04 Sbalzi di tensione 
Sbalzi della tensione di alimentazione che possono provocare difetti di funzionamento dei rivelatori. 

 
 
 

 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 
funzionanti. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 
 

 

01.02.02.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza:  ogni 6 mesi 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

1.2.2. I02 Sostituzione dei rivelatori 
Cadenza:  ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare 
un incendio nel minore tempo possibile. I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso 
l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed 
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di: 
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza. 

 
 

 

1.2.3. R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i punti di segnalazione manuale siano realizzati e posti in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di 
necessità. 
Livello minimo della prestazione: 
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa 
tra 1 m e 1,4 m. 

 
 
 

 

01.02.03.A01 Corrosione 
Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione. 

 
01.02.03.A02 Rotture vetri 
Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali. 

 
 
 

 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei rivestimenti dei rivelatori. 

Rivelatore manuale di incendio 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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• Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Rotture vetri. 
• Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

 
 
 
 

 

1.2.3. I01 Prova funzionale 
Cadenza:  ogni 6 mesi 

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero di 1 ogni 
10. 

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o 
automatica) d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all’estremità 
della tubazione che permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua). 
Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico. 
I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione 
adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un braccio snodabile o con 
alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato. 

 
 

 

1.2.4. R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto ed assicurare che siano 
rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi. 
Prestazioni: 
Le portata e la gittata dei naspi deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente 
con ispezioni volte alla verifica di detti valori. I valori di portata sia nella posizione a getto pieno che nella posizione a getto 
frazionato, non devono essere minori dei valori indicati nel prospetto 4 della norma UNI EN 671-1. 
Livello minimo della prestazione: 
La prova per la determinazione della portata dei naspi va eseguita seguendo le modalità indicate dalla norma UNI EN 671-1: 
avvolgere la tubazione piena d’acqua sulla bobina assicurandosi che la valvola di intercettazione o nel caso la valvola automatica, 
sia completamente aperta lasciando 1 +/- 0,1 m di tubazione srotolata. Rilevare i rispettivi valori di portata Q sia nella posizione a 
getto pieno che nella posizione a getto frazionato alla pressione di 0,6 +/- 0,025 MPa e confrontare detti valori con le tolleranze 
indicate dal prospetto IV della norma UNI EN 671-1. Le gittate del naspo alla pressione di 0,2 MPa non devono essere inferiori a 10 
m, 6 m, 3 m rispettivamente per naspo a getto pieno, a getto frazionato a velo diffuso e a getto frazionato a forma di cono. 

 
01.02.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel 
tempo. 
Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. I 
naspi non devono presentare alcuna perdita quando sono sottoposti alla pressione di collaudo indicata nel prospetto 3 della norma 
671-1. 
Livello minimo della prestazione: 
La prova per la verifica della resistenza alla tenuta va eseguita nel seguente modo: aumentare la pressione in un intervallo di tempo 
di circa 60 s fino al valore della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla per 305 +/- 5 s. Riabbassare la 
pressione (in circa 10 s). Ripetere il ciclo altre due volte. Esaminare che non ci siano perdite. Verificare che per i diametri nominali 
della tubazione (19 mm, 25 mm, 33 mm) i valori ottenuti con quelli riportati in detta tabella (valori della pressione di esercizio 
(espressi in MPa), della pressione di collaudo e quella minima di rottura). 

Naspi 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.02.04.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito 
ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre e sforzi d’uso i naspi ed i relativi accessori devono conservare inalterate le 
caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. In particolare tutte le 
parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione, sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere, devono essere protetti 
mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare 
l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di 
riferimento. 
Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si esegue la seguente prova: collocare una piastra di acciaio di 100 mm x 25 mm in 
posizione centrale tra i due dischi della bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio del diametro di 125 mm e di massa 25 +/- 
0,1 kg su delle guide in modo che possa liberamente cadere da una altezza di 300 +/- 5 mm per urtare la piastra di acciaio a metà 
della luce tra i due dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata e all’uscita della bobina per accertare 
eventuali danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare completamente la tubazione ed applicare un carico statico di 75 kg per mezzo 
di un dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall’uscita della bobina per un tempo di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni 
della tubazione all’entrata ed all’uscita della bobina per accertare eventuali danneggiamenti. 

 
01.02.04.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
Prestazioni: 
I naspi devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata 
e funzionalità nel tempo. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali rotazione, snodabilità dei naspi, 
srotolamento e di frenatura dinamica. 
Livello minimo della prestazione: 
Per eseguire la prova di resistenza meccanica collocare il naspo antincendio con la tubazione di lunghezza massima su un sostegno 
fisso ad una altezza di 1,5 m sopra un pavimento di calcestruzzo ed a temperatura ambiente 20 +/- 5 °C. Riempire interamente 
d’acqua la bobina e sottoporla alla pressione massima di esercizio indicata nel prospetto 3 della norma UNI 671-1. Per la prova di 
rotazione disporre il naspo con la tubazione avvolta sulla bobina. Far ruotare la bobina per 3000 giri alla velocità di 30 giri/min. Per 
i naspi antincendio automatici invertire il senso di rotazione (orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la prova di snodabilità dei naspi far 
ruotare il naspo 1000 volte da 0° (posizione chiusa) all’angolo massimo di snodabilità e comunque non oltre i 180°, alla velocità 
nominale di 1 rotazione ogni 4 s. Per la prova di srotolamento usare un dinamometro per misurare le seguenti forze: 
- forza per iniziare la rotazione della bobina; 
- forza massima per iniziare la rotazione della bobina tirando orizzontalmente attraverso la guida di scorrimento; 
- forza massima per srotolare l’intera tubazione su un pavimento di calcestruzzo. 
Per la prova di frenatura dinamica srotolare di circa 5 m la tubazione alla velocità di circa 1 m/s. Fermarsi e verificare che la 
rotazione della bobina si arresti nel limite di un giro. 

 
01.02.04.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza:  Durabilità 

I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei naspi devono essere conformi alle normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza alla corrosione dei naspi viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 671. Ogni parte metallica 
deve garantire una adeguata resistenza alla corrosione quando le parti rivestite sono sottoposte a prova in conformità con B.1 e le 
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parti non rivestite sono 
sottoposte a prova in conformità con B.2. della norma UNI EN 671-1. 

 
 
 

 

01.02.04.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di pressione dei naspi. 

 
 
 

 

01.02.04.C01 Controllo della pressione di esercizio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 

Verificare la pressione di uscita dei naspi. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 

01.02.04.C02 Controllo generale naspi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 

Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non ci siano perdite) e che le 
tubazioni si svolgano in modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo dei naspi. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Resistenza 
alla corrosione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 
 
 
 

 

01.02.04.I01 Prova di tenuta 
Cadenza:  ogni 2 mesi 
Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei naspi. 

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 
 

1.2.4. I02 Sostituzione naspi 
Cadenza:  ogni 6 mesi 
Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti di tenuta che non consentono il corretto funzionamento. 

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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I gruppi soccorritori di emergenza sono dispositivi che garantiscono la continuità di funzionamento di tutte le apparecchiature 
elettriche ed elettroniche in caso di mancanza e/o interruzione di energia elettrica. 
Possono essere realizzati con o senza batteria di alimentazione e possono essere installati a parete e ad incasso. 

 
 
 
 

 

1.2.5. A01 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie ausiliare. 

 
01.02.05.A02 Corti circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.05.A03 Difetti display 
Difetti del sistema di segnalazione dovuti a difetti delle spie luminose. 

 
01.02.05.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 
01.02.05.A05 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

 
01.02.05.A06 Sovraccarico 
Livello di assorbimento superiore a quello consentito. 

 
01.02.05.A07 Sovratemperatura 
Eccessivi valori della temperatura per cui si verificano malfunzionamenti. 

 
 
 

 

01.02.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati ai gruppi soccorritori. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la 
funzionalità delle spie luminose del pannello. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti display; 2) Perdita di carica della batteria. 

Gruppi soccorritori 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 

01.02.05.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza:  ogni 12 mesi 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

1.2.5. I02 Sostituzione batteria 
Cadenza:  ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 19 

 

 

 
 

 

 
 

 

Si utilizzano per fuochi di classe A e B (ma possono essere caricati anche per incendi di classe C e/o D); non devono essere utilizzati 
su apparecchiature elettriche sotto tensione. L’estinguente può essere tenuto in pressione costante con un gas compresso, oppure 
essere messo in pressione al momento dell’uso con una cartuccia di CO2. 

 
 

 

1.2.6. R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono 
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge. 
Prestazioni: 
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente) 
degli estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti: 
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri; 
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg; 
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg; 
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg. 

 
01.02.06.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere: 
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione; 
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai 
due lati di quella verde devono essere di colore rosso. 
Livello minimo della prestazione: 
L'indicatore di pressione deve funzionare nell'intervallo di tolleranza di errore consentito. I materiali costruttivi dell'indicatore di 
pressione devono essere compatibili con le sostanze contenute (mezzo estinguente e gas ausiliario). Le prove per accertare il 
controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate devono essere 
arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono: 
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa; 
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta; 
- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar. 

 
01.02.06.R03 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Estintori a schiuma 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che: 
- l'emissione iniziale del mezzo estinguente non deve dipendere dalla ripetizione di una data manovra sullo stesso dispositivo; 
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura, per prevenire funzionamenti intempestivi, che deve essere attivata 
con un'operazione distinta da quella compiuta per l'azionamento; 
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che nessuna 
azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte del 
meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore; 
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono 
essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm. 
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione, atta all'interruzione temporanea della scarica del mezzo 
estinguente. La valvola deve essere sufficientemente resistente a perdite dopo la cessazione della scarica. 
Livello minimo della prestazione: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 
01.02.06.R04 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento. 
Prestazioni: 
Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra -20 °C e +60 °C. 
Livello minimo della prestazione: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti 
requisiti: 
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore; 
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore 
dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario. 

 
01.02.06.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate 
dalla norma ISO 9227. 
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti: 
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato; 
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante; 
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore. 
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale. 

 
01.02.06.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
Prestazioni: 
La prova per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che 
normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento). 
L'estintore è considerato idoneo qualora, nel corso della prova d'urto, non si manifesti alcun indizio di scoppio, rottura o proiezione 
di componenti ed in ogni caso anche quando si verificano accettabili perdite non pericolose. 
Livello minimo della prestazione: 
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) deve essere eseguita come segue: un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del 
diametro di 75 mm, a facce piane, deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove M è la 
massa totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie 
rigida e piana e deve essere caricato: 
- verticalmente, nella sua posizione normale; 
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio. 
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere 
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova. 

 
 
 

 

01.02.06.A01 Difetti alle valvole di sicurezza 
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

 
01.02.06.A02 Perdita di carico 
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente. 

 
 
 

 

01.02.06.C01 Controllo carica 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 

Verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico. 
• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

 
01.02.06.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza. 
• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

 
01.02.06.C03 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza. 
• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

 
 
 

 

01.02.06.I01 Ricarica dell'agente estinguente 
Cadenza:  ogni 18 mesi 
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza. 

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 
 

1.2.6. I02 Revisione dell'estintore 
Cadenza:  ogni 18 mesi 

Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. 

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature 
di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di 
controllo. 

 
 

 

1.2.7. R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza:  Gestione 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Prestazioni: 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 
livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

 
 
 

 

01.02.07.A01 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 
01.02.07.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 
01.02.07.A03 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

 
 
 

 

01.02.07.C01 Controllo generale 
Cadenza:  ogni 3 mesi 

Diffusione sonora 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di 
carica della batteria di alimentazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 
 

 

01.02.07.I01 Pulizia 
Cadenza:  ogni 6 mesi 

Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati gli 
altoparlanti siano privi di umidità. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

1.2.7. I02 Sostituzione 
Cadenza:  ogni 10 anni 

Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che 
può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro 
protetto da pellicola antinfortunistica. 
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del 
sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate. 

 
 

 

1.2.8. R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Prestazioni: 
E' opportuno che le cassette a rottura del vetro siano realizzate e poste in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di 
necessità. 
Livello minimo della prestazione: 
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi di 
segnalazione d’incendio siano installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte 
della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. 
Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale vanno 
installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m. 

 
01.02.08.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Controllabilità dello stato 
Classe di Esigenza:  Controllabilità 

Il punto di allarme manuale deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli 
stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio. 
Prestazioni: 
Il funzionamento di questa funzione di prova deve: 
- simulare la condizione di allarme attivando l’elemento di azionamento senza rompere l’elemento frangibile; 
- consentire che il punto di allarme manuale sia ripristinato senza rompere l’elemento frangibile. 
Livello minimo della prestazione: 
Il funzionamento della funzione di prova deve essere possibile solo mediante l’utilizzo di un attrezzo particolare. 

 
01.02.08.R03 Di funzionamento 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza:  Controllabilità 

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono garantire la funzionalità anche in condizioni straordinarie. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti le cassette a rotture del vetro devono essere realizzati con materiali idonei alla loro specifica funzione in 
modo da evitare malfunzionamenti. 

Cassetta a rottura del vetro 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Livello minimo della prestazione: 
La prove di funzionamento deve soddisfare i seguenti requisiti: 
- nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.1della norma UNI EN 54-11 l’elemento frangibile non deve passare alla condizione di 
allarme e non deve essere emesso nessun segnale di allarme o di guasto, tranne come richiesto nella prova di 5.2.2.1.5 b). Nella 
prova di 5.2.2.1.5 b) il provino deve essere conforme ai requisiti di 5.4.3; 
- per il tipo A - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla condizione di allarme e deve 
essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5. Dopo che il provino è stato ripristinato utilizzando la funzione di 
ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto; 
- per il tipo B - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla condizione di allarme e deve 
essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5, dopo l’attivazione dell’elemento di azionamento. Dopo che il provino è 
stato ripristinato utilizzando la funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto. 

 
 
 

 

01.02.08.A01 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme. 

 
 
 

 

01.02.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura del vetro siano in 
buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza; 3) Di funzionamento. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 
 

 

01.02.08.I01 Registrazione 
Cadenza:  quando occorre 

Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

1.2.8. I02 Sostituzione cassette 
Cadenza:  ogni 15 anni 

Sostituire le cassette deteriorate 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i 
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di 
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione 
dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 
condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto 
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di 
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici 
antincendio a un impianto di spegnimento automatico. 

 
 

 

1.2.9. R01 Accessibilità segnalazioni 
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo. 

Prestazioni: 
Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio la 
necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure 
speciali. 
Livello minimo della prestazione: 
Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che 
intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e 
autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, 
organizzazione dell'allarme); 
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare 
la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 
2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati: 
- chiavi meccaniche; 
- tastiera e codici; 
- carte di accesso. 
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 
- chiavi meccaniche; 
- utensili; 
- dispositivo di programmazione esterno. 

Centrale di controllo e segnalazione 
Elemento Manutenibile: 01.02.09 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di sicurezza e antincendio 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.02.09.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo 
che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio. 
Prestazioni: 
La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone 
in modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali 
provenienti da altre zone. 
Livello minimo della prestazione: 
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare 
l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di attivazione di 
segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme 
incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione 
visiva delle zone in allarme e un segnale acustico. 
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di allarme 
incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio. 

 
01.02.09.R03 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello 
di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non essere 
danneggiati da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il 
campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 
internamente che esternamente. 

 
01.02.09.R04 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello 
di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che 
potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio. 
Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti 
condizioni di funzionamento: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 
Le prove comprendono: 
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 
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Il campione deve essere condizionato con: 
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su 
superfici conduttive e piano di accoppiamento; 
- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 
internamente che esternamente. 

 
01.02.09.R05 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione. 
Prestazioni: 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 
energia. 
Livello minimo della prestazione: 
Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per 
lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La 
tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il 
seguente prospetto: 
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; 
riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec. 
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il 
campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

 
01.02.09.R06 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in 
modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego. 
Prestazioni: 
La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo le 
prescrizioni contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47. 
Livello minimo della prestazione: 
Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz; 
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 
- numero degli assi: 3; 
numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e 
deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

 
01.02.09.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego. 
Prestazioni: 
La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della stessa a urti tali 
da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego. 
Livello minimo della prestazione: 
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Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma 
tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza particolari 
utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato 
suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione deve essere 
controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non 
influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, 
sia internamente che esternamente. 

 
 
 

 

01.02.09.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

 
01.02.09.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 
01.02.09.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

 
01.02.09.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

 
 
 

 

01.02.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 7 giorni 
Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità 
delle spie luminose del pannello. 

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) Efficienza; 3) Isolamento elettromagnetico; 4) Isolamento elettrostatico; 
5) Resistenza a cali di tensione; 6) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 

 

01.02.09.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza:  ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.02.09.I02 Sostituzione batteria 
Cadenza:  ogni 6 mesi 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.08 Cassetta a rottura del vetro   

01.02.08.R02 Requisito: Efficienza 
Il punto di allarme manuale deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della  
ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme   incendio. 

  

01 - <nuovo> .  
01.02 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.08 Cassetta a rottura del vetro   

01.02.08.R03 Requisito: Di funzionamento   
 Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono garantire la funzionalità anche   in   
 condizioni straordinarie.   
01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.07 Diffusione sonora   

01.02.07.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni 
punto  dell'ambiente sorvegliato. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.01.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   
 Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono essere in grado di    contrastare   
 in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a   sbalzi   
 delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati   rivestimenti.   

01.02.01.R04   

 

01.02.09.C01 

 

Ispezione a vista 

 

ogni 7 giorni 
01.02.01.C05 Registrazione ogni 12 mesi 
01.02.01.C03 Controllo ogni 12 mesi 
01.02.01.C02 

Requisito: Resistenza meccanica 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono   
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
Controllo: Controllo generale 
Controllo: Controllo tenuta valvole 
Controllo: Controllo della manovrabilità valvole 
Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02 Rivelatori velocimetri (di calore)   

01.02.02.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   
 I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente   senza   
 perciò compromettere il loro  funzionamento.   

01.02.02.R02   

 
01.02.04.C02 

 
Ispezione a vista 

 
ogni 6 mesi 

01.02.02.C01 

Requisito: Resistenza alla corrosione 
I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni 
di corrosione. 

Controllo: Controllo generale naspi 
Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.02.04 Naspi   

01.02.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   
 I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in modo da assicurare   la   
 durata e la funzionalità nel  tempo.   
01.02.06.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 
01.02.06.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi 
01.02.04.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.02.04.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di   utilizzo. 

  

01.02.04.R04 Requisito: Resistenza meccanica 
I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate  sollecitazioni. 

  

01.02.06 Estintori a schiuma   

01.02.06.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

 Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di    evitare 
 fughe degli agenti stessi. 

01.02.06.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione. 

01.02.06.R06 Requisito: Resistenza meccanica 
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate  sollecitazioni. 

01.02.09 Centrale di controllo e segnalazione 

  

01.02.09.R07 Requisito: Resistenza meccanica 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado   di 

  

Classe Requisiti 

Di stabilità 
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 contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di 
impiego. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.04 Naspi   

01.02.04.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione 
I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare 
fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero   apparato. 

  

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica 

01 - <nuovo> .  
01.02 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.03 Rivelatore manuale di incendio   

01.02.03.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra   
 I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso   di   
 necessità.   
01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.02.09 Centrale di controllo e segnalazione   

01.02.09.R01 Requisito: Accessibilità segnalazioni   
 Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per   la   
 segnalazione e il controllo.   
01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
 Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e   la   
 pressione richiesti dall'impianto in modo da rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche   per   
 gli interventi.   
01.02.06.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 
01.02.04.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.02.04.C01 Controllo: Controllo della pressione di esercizio Ispezione ogni 12 mesi 
  strumentale  
01.02.01.C04 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.02.01.C01 Controllo: Controllo a tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02 Rivelatori velocimetri (di calore)   

01.02.02.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione 

 I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo   da 
 resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare   i 
 meccanismi di allarme. 

01.02.04 Naspi 

  

01.02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

 I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione   richiesti 
 dall'impianto ed assicurare che siano rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per   gli 
 interventi. 

01.02.06 Estintori a schiuma 

  

01.02.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
 Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al   tipo di   
 estinguente utilizzato devono garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi   
 di portata stabiliti per legge.   
01.02.06.R03   

 
01.02.06.C02 

 
Controllo a vista 

 
ogni mese 

01.02.08.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.02.06.C03 

Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di   manovrabilità. 
Controllo: Controllo generale 
Controllo: Controllo generale 
Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi 

01.02.08 Cassetta a rottura del vetro   

01.02.08.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

 Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di   funzionalità 
 e facilità d'uso. 

01.02.09 Centrale di controllo e segnalazione 

  

01.02.09.R02 Requisito: Efficienza 

 La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a   seguito 
 della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come   allarme 
 incendio. 

01.02.09.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con 
materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

 Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni.    corrosioni, 
 depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti   stessi. 

01.02.06 Estintori a schiuma 

  

01.02.06.R04 Requisito: Efficienza   
 Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere   in   
 grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un   buon   
 funzionamento.   
01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 
01.02.06.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.02.06.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 
01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01 - <nuovo> .  
01.02 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.01.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono 
essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche   chimico-fisiche. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.09 Centrale di controllo e segnalazione   

01.02.09.R03 Requisito: Isolamento elettromagnetico   
 I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di    rivelazione   
 incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi   elettromagnetici.   
01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.02.09.R04   

 
01.02.09.C01 

Requisito: Isolamento elettrostatico 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione 
incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche   elettrostatiche. 
Controllo: Controllo generale 

 
Ispezione a vista 

 
ogni 7 giorni 

01.02.09.R05   

 
01.02.09.C01 

Requisito: Resistenza a cali di tensione 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di 
tensione e a brevi interruzioni di  tensione. 
Controllo: Controllo generale 

 
Ispezione a vista 

 
ogni 7 giorni 

Classe Requisiti 

Protezione elettrica 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo a tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra tronchi di tubo e tra   
 tubi ed apparecchi  utilizzatori.   
01.02.01.C02 Controllo: Controllo coibentazione 

Verificare l'integrità delle coibentazioni controllandone lo spessore con eventuale   ripristino. 
Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole 
Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben funzionanti e 
che non si blocchino. 

Controllo ogni 12 mesi 

01.02.01.C04 Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato dei dilatatori, se 
presenti, e dei giunti elastici. Controllare la perfetta tenuta delle flange, la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi, nonché l'assenza di inflessioni nelle   tubazioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole 
Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli organi 
di tenuta. 

Registrazione ogni 12 mesi 

01.02.02 Rivelatori velocimetri (di calore)   

01.02.02.C01 
 
Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e    la   
 fascia infrarossa siano  funzionanti.   
01.02.03 Rivelatore manuale di incendio   

01.02.03.C01 
 
Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e   dei   
 rivestimenti dei rivelatori.   
01.02.04 Naspi   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare    che   
 non ci siano perdite) e che le tubazioni si svolgano in modo semplice senza creare difficoltà   per   
 l'utilizzo dei naspi.   
01.02.04.C01 Ispezione ogni 12 mesi 
 

Controllo: Controllo della pressione di esercizio 
Verificare la pressione di uscita dei  naspi. strumentale  

01.02.05 Gruppi soccorritori   

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare le connessioni dei vari elementi collegati ai gruppi soccorritori. Verificare inoltre   la   
 carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del   pannello.   
01.02.06 Estintori a schiuma   

01.02.06.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

 Verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo   verde.   
01.02.06.C02 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non  
vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto  funzionamento. 

Controllo a vista ogni mese 

01.02.06.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole 
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano  funzionanti. 

Registrazione ogni 6 mesi 

01.02.07 Diffusione sonora   

01.02.07.C01 
 
Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e   l'asportazione.   
 Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di   alimentazione.   
01.02.08 Cassetta a rottura del vetro   
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01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove   previsto)   
 per la rottura del vetro  siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben   serrate.   
01.02.09 Centrale di controllo e segnalazione   

01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della 
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del   pannello. 

Ispezione a vista ogni 7 giorni 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Tubazioni in acciaio zincato  

Intervento: Pulizia otturatore 
Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore 
chiuso. 

Intervento: Pulizia 
Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri   dell'impianto. 

01.02.01.I02 
 
 
 
01.02.01.I01 

 
 
01.02.02 Rivelatori velocimetri (di calore) 

quando occorre 
 
 
 

ogni 6 mesi 

Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e   dell'emittente. 

Intervento: Sostituzione dei rivelatori 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria   funzione. 

01.02.02.I01 
 
 

01.02.02.I02 
 
 

01.02.03 Rivelatore manuale di incendio 

ogni 6 mesi 
 
 

ogni 10 anni 

Intervento: Prova funzionale 
Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero  
di 1 ogni 10. 

01.02.03.I01 
 
 
 
01.02.04 Naspi 

ogni 6 mesi 

Intervento: Prova di tenuta 
Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei  naspi. 

Intervento: Sostituzione naspi 
Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti di tenuta che non consentono il corretto funzionamento. 

01.02.04.I01 
 
 

01.02.04.I02 
 
 
01.02.05 Gruppi soccorritori 

ogni 2 mesi 
 
 

ogni 6 mesi 

Intervento: Sostituzione batteria 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6   mesi. 

Intervento: Registrazione connessioni 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei   fissaggi. 

01.02.05.I02 
 
 
01.02.05.I01 

 
 
01.02.06 Estintori a schiuma 

ogni 6 mesi 
 
 

ogni 12 mesi 

Intervento: Ricarica dell'agente estinguente 
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di  efficienza. 

Intervento: Revisione dell'estintore 
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente 
utilizzato. 

01.02.06.I01 
 
 

01.02.06.I02 
 
 
 
01.02.07 Diffusione sonora 

ogni 18 mesi 
 
 

ogni 18 mesi 

Intervento: Pulizia 
Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono 
installati gli altoparlanti siano privi di  umidità. 

Intervento: Sostituzione 
Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria   funzione. 

01.02.07.I01 
 
 
 
01.02.07.I02 

 
 

01.02.08 Cassetta a rottura del vetro 

ogni 6 mesi 
 
 
 

ogni 10 anni 

Intervento: Registrazione 
Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro   danneggiato. 

01.02.08.I01 
 
 
01.02.08.I02 Intervento: Sostituzione cassette 

Sostituire le cassette deteriorate 

quando occorre 
 
 

ogni 15 anni 
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01.02.09 Centrale di controllo e segnalazione  
Intervento: Sostituzione batteria 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6   mesi. 

01.02.09.I02 
 
 

01.02.09.I01 Intervento: Registrazione connessioni 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei   fissaggi. 

ogni 6 mesi 
 
 

ogni 12 mesi 
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